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ROMA. Sulle unioni civili il Pd
punta alla corsia veloce. Oggi i
dem chiederanno di inserire la
legge nel calendario dei lavori
d’aula per la prima settimana
d’agosto. Matteo Renzi, ieri in
visita in Etiopia, ha fatto sape-
re: «Si fa con chi ci sta». Se an-
chenon si riuscisse a votarla su-
bito, visto l’ingorgo tra la rifor-
maRaie idecreti,vieneperòfis-
sato il traguardo,garantendo la
prioritàasettembre.

Giorgio Tonini, il senatore
demche sta seguendo il percor-
so della legge, aveva in pro-
grammaieriunincontroconRe-
nato Schifani, il capogruppo di
Ncd. Rinviato. Gli alfaniani so-
no spaccati. Il fronte Giovanar-
di-Sacconi non vuole cedere ad
alcun via libera sulle coppie
gay, disposto solo a parlare dei
diritti individuali. Tonini avver-
te: «Rispettiamo il travaglio di
Ncd, però sia chiaro che non si
può immaginare un ostruzioni-
smo da parte di una forza che

sta nellamaggioranza di gover-
no». In pratica, la maggioranza
saràallargataa5Stelleenonso-
lo i verdiniani ma gran parte di
Forza Italia - prevedono nel Pd -
sarannodellapartita.

In commissione Giustizia so-
no 1700 gli emendamenti pre-
sentati, lamaggiorpartedaGio-
vanardi. L’ex ministro del cen-
trodestra, inossidabile avversa-
rio di ogni apertura alle coppie
omosex, frena. Il provvedimen-
to sulle unioni civili è all’esame
della commissione Bilancio per
valutare il costo dell’estensione
della pensione di reversibilità e
delle detrazioni fiscali alle cop-
pie gay. «Ci vorranno 30 gior-
ni...», premette Giovanardi. To-
nini è convinto che martedì
prossimoinvecesipossavotare.
Eche le condizioniperunanavi-
gazione veloce ci siano tutte. Il
Movimento 5Stelle è pronto a

votare a favore. Roberto Fico lo
conferma, a una condizione:
che non ci siano «accordi al ri-
basso». I dem garantiscono che
no, che anche sulle adozioni - la
questione più controversa - il
punto di equilibrio c’è perché si
tratta del riconoscimento dei fi-
gli naturali del partner. La sini-
stradel Pd spinge: «Renzi dimo-
stri più coraggio sulle unioni ci-
vili», è il pressing di Roberto

Speranza.
E i senatori della minoranza

demtornano sullemodifiche al-
la riforma costituzionale. Mi-
guel Gotor chiede l’eleggibilità
dei nuovi senatori nella futura
Camera delle Regioni. Si tratta
di riaprire l’articolo2della rifor-
ma.«L’accordosull’elettivitàdi-
retta è perfettamente raggiun-
gibile»,è convintoGotor cheav-
verte del rischio di una «deriva

oligarchica della democrazia»
nel combinato disposto di nuo-
voSenatoe Italicum.

Ma Renzi è convinto che alla
fine un accordo si troverà. «Noi
faremo di tutto - assicura inter-
vistato da Gianni Riotta - per-
chésulleriformepossaesserci il
consenso di tutto il Pd e comun-
que della maggioranza del par-
lamento. Quel che è certo è che
diqui aunanno, credoagiugno

2016,andremoal referendume
lì non ci sono correnti o compo-
nentidelPd.Sono icittadini che
dirannosì ono». Ilpianodelpre-
mierè infatti questo.Nonostan-
te il rinvio a settembre della di-
scussione in aula sul ddl Boschi,
l’obiettivo resta il referendum
confermativodasvolgersi insie-
me(ocomunqueindatavicinis-
sima) alle elezioni amministra-
tive della prossima primavera.
Per politicizzare l’appuntamen-
to e trasformarlo in una «sfida
tra innovatori e conservatori». I
tempi sono stretti, ma in teoria
è ancora possibile. Roberto Gia-
chetti ha studiato il calendario
e, tutto considerato, se la rifor-
ma fosse pubblicata in (B[[FUB
entro iprimidi febbraio,nonsa-
rebbe difficile tenere la consul-
tazione a fine maggio. Sabato
all’assemblea nazionale del Pd
aMilano, il segretario lancerà la
proposta alla minoranza dem:
«Dobbiamo vincere insieme». E
MariaElenaBoschi, inavviodel-
la discussione a palazzo Mada-
ma, simostra ottimista sui tem-
pi: «È teoricamente possibile
chiudereentro l’estate».
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